CdL in Discipline Cognitive e Psicobiologiche

Verbale del Comitato d'Indirizzo

Riunone n.1 , 30.7.2002

Alle ore 12.00 del giorno 30.7.2002 si è riunito, regolarmente convocato, il Comitato d'Indirizzo del CdL in DCPB della Facoltà di Psicologia.  Sono presenti il Preside, prof. Walter Gerbino, il coordinatore del CdL prof. Nicola Bruno, il MD del CdL dott. Lara Tagliapietra e la rappresentante dell'Ordine degli Psicologi, dott. Franca Amione.

1. Insediamento del Comitato

Il prof. Bruno illustra le finalità del Comitato, la cui costituzione è richiesta dal progetto CampusONE cui il Corso diLaurea è stato ammesso.  Ricorda che CampusONE è un progetto promosso dalla CRUI per sostenere l'innovazione didattica nell'ambito della riforma.

Una delle specifiche finalità del progetto è la promozione di uno stile gestionale orientato alla qualità nella progettazione e nell'attuazione dell'offerta formativa dei corsi di studio.  In questo contesto, il Comitato di Indirizzo ha il compito di individuare le esigenze formative e professionali richieste dal mondo del lavoro e di confrontarle con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea.  Il continuo confronto con il mondo del lavoro è finalizzato a facilitare l'inserimento degli studenti nel mondo del lavoro, sia nel periodo di tirocinio, sia nel periodo d’ingresso all’attività professionale, durante l'attività di orientamento e di sostegno ai laureati.

Il Comitato di Indirizzo del CdL decide perciò di riunirsi periodicamente con una scadenza semestrale (due incontri l’anno), riservandosi di indire riunioni aggiuntive qualora se ne prospettasse la necessità.

2.  Composizione del Comitato

Il prof. Bruno riferisce sulla composizione attuale del comitato, deliberata in via preliminare nella seduta CdF 29.4.2002 e successivamente modificata nella seduta CdF 10.7.2002.  Fa presente che la composizione può essere modificata qualora si ritenga opportuna la presenza di altre figure che potrebbero contribuire al raggiumento degli obiettivi.

Ricorda che il CdL ha come obiettivi formativi principali la preparazione degli studenti triennalisti all'esame di stato per psicologo iunior (con riferimento a figure professionali quali i tecnici di psicologia della riabilitazione cognitiva e psicomotoria e i tecnici di psicologia della valutazione e psicometria), e l’accesso alle lauree specialistiche di cui è parte integrante (Psicologia sperimentale, Scienze Cognitive, Neuropsicologia, Ergonomia) e affini (Neuroscienze).

Nota che per il primo obiettivo partecipa al comitato la rappresentante dell'Ordine, dott. Franca Amione, mentre per quanto riguarda il secondo obiettivo non è prevista attualmente la presenza dei coordinatori delle predette lauree specialistiche (peraltro parzialemente non ancora nominati).

Propone quindi che il comitato valuti la possibilità di inserire fra i suoi membri i coordinatori suddetti. Il comitato decide di invitare ai prossimi incontri anche i responsabili dei CdL specialistici a cui il CdL dà accesso e di cui si propone essere parte integrante. Viene così sottolineata la doppia funzione dei corsi triennali e, a questo proposito, si discute la possibilità di una scelta in una delle due direzioni al terzo anno, che renda l’ultimo anno più funzionale all’ingresso nel mondo del lavoro o all’accesso ad una laurea specialistica.

3. Problematiche dell'attività di tirocinio

Il prof. Bruno illustra le iniziative di CdL relative all'attività di tirocinio, previste nell'ambito del progetto CampusOne.  Ricorda che il progetto è riferito alla coorte di studenti che completano adesso il primo anno.  Si pone quindi la necessità di iniziare la pianificazione delle attività, in previsione dei tirocini degli studenti nella coorte per l'a.a. 2003/2004.

Nell’ambito del progetto CampusOne si propone di iniziare un’attività d’informazione riguardo l’attività di tirocinio. Nell’anno 2002/2003 quest’attività verrà rivolta soprattutto alla coorte di studenti coinvolti nel progetto e sarà estesa a tutti gli studenti dei corsi triennali della Facoltà di Psicologia.

Il tirocinio previsto per i corsi triennali si distingue da quello previsto nel vecchio ordinamento per essere più contenuto nel tempo e maggiormente professionalizzante. 

A questo proposito, la rappresentante dell'Ordine, dott. Franca Amione, segnala due problematiche principali riguardanti il tirocinio per la professione di psicologo iunior: (1) la mancanza di una definizione chiara della figura professionale; (2) la numerosità dei tirocinanti. Nel primo caso manca a tutt’ora una precisa inividuazione delle competenze, delle responsabilità e degli ambiti di attività che riguardano lo psicologo iscritto alla sezione B e ciò che lo differenzia fattualmente dall’iscritto alla sezione A. 

Nel secondo caso il maggiore afflusso di tirocinanti previsto con l’attivazione dei corsi triennali ha scoraggiato molti professionisti privati dal rendersi disponibili ad attività di tutorato. In questo contesto, la dott. Amione suggerisce l’ipotesi di un finanziamento calibrato sui progetti obiettivo, mediante il quale erogare un compenso ai tutor.  La dott. Amione suggerisce che un compenso potrebbe motivare un professionista privato a partecipare ad attività formative quali il tirocinio.

Nell’ambito del progetto CampusOne il Comitato propone che nell’anno 2002/2003 si inizi un’attività di monitoraggio delle attività di tirocinio al fine di individuare possibili miglioramenti e ampliamenti di questa attività formativa.

4. Varie ed eventuali

Nessuna.

Non essendovi altri argomenti da trattare, alle ore 13.00 la seduta viene

tolta.

Il Manager Didattico del CdL in DCPB

dott.  Lara Tagliapietra

